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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.173 
Matthiola incana (Cruciferae o Brassicaceae) Europa meridionale, Italia – Violacciocca (o Violaciocca) 

 

(Categoria delle erbacee annuali, biennali e perenni) 
   

Da questa specie, oltre che dalla M. sinuata e dalla M. fenestralis, 
sono derivate diverse varietà coltivate come biennali. Le forme originate 
dalla M. incana var.‘Annua’ sono caratterizzate da un più breve ciclo 
vegetativo (Violacciocche quarantine) e sono coltivate come annuali. I 
fiori profumati della Violacciocca alimentano un attivo commercio e la 
coltura è molto diffusa. Caratteristica è la M. bicornis per il suo intenso 
profumo notturno. 
 

 Terreno: medio impasto, ben permeabile e ben concimato, 
neutro-leggermente alcalino (pH 6,5-7,5), non tollera terreni troppo acidi. 

 Esposizione: sole. 
 Propagazione: semine in semenzai che possono effettuarsi in tre 

principali periodi: maggio-giugno, agosto-settembre, fine inverno-inizio 
primavera; solo nei climi molto freddi occorre provvedere al riparo 
invernale. Le piccole piantine sono trapiantabili, ma quando hanno 
raggiunto un maggiore sviluppo è opportuno procedere con zolletta o da 
vasetto. 

 Altezza: da cm 30 a cm 70. Portamento eretto, più o meno 
ramificato. 

 Distanza d’impianto: da cm 25 a cm 50. 
 Fioritura: in relazione ai tre periodi di semina sopra indicati e a 

seconda che trattasi di ‘quarantine’ o di ‘tardive’, avremo, 
rispettivamente, i seguenti periodi di fioritura: autunno-inverno, inverno-
primavera, primavera-estate. I colori più tipici dei fiori sono il bianco e il 
rosso-violaceo. 

 Varietà: ricordiamo, fra le principali razze: ‘Quarantine 
rifiorenti’, ‘Quarantine excelsior’, ‘Quarantine nane’, ‘Violacciocca 
d’inverno o di Nizza’, ‘Gigante Cocardeau’, a fiori semplici e doppi, nei 
colori bianco, giallo, rosa, rosso, viola, in varie gradazioni, anche 
screziate. 

 Malattie: tra i funghi che possono attaccare le Violacciocche, 
abbiamo: Ernia del Cavolo, con formazione di tumori sulle radici; 
Marciumi delle radici, che portano ad un rapido disseccamento delle 
piante colpite; Ruggine bianca delle Crucifere, che porta alla formazione 
di macchie polverose, biancastre sulle foglie ed a deformazioni di fusti e 
foglie; Muffa grigia, con appassimento dei germogli, che si ricoprono di 
un feltro grigiastro. Tra i parassiti che le attaccano abbiamo, invece: 
Larve dei Lepidotteri, che si nutrono delle foglie delle piante adulte; 
Altiche, minuscoli Coleotteri detti anche Pulci, che provocano piccoli fori 
sulle foglie; Afidi (o Pidocchi), che infestando i giovani germogli della 
pianta, provocano conseguentemente un arresto della sua crescita. 

 Impiego: fiore reciso, aiuole, vasi. 
 

Curiosità e note aggiuntive 
 

Il nome ricorda il senese Pierandrea Mattioli (1501-1578), 
medico, botanico e naturalista. La Violacciocca, nel linguaggio dei fiori, 
simboleggia la bellezza durevole e la fedeltà. Essa rappresenta altresì la 
speranza e il coraggio, venendo regalata a chi sta affrontando un 
particolare momento difficile. Inoltre, come per la pianta di Cheiranthus 
cheiri (Violacciocca gialla), in precedenza descritta, possiamo dire che 
anche la Matthiola incana è conosciuta come “fiore delle api” per il suo 
profumo che attira questi insetti. 

___________________________ 

Matthiola incana (mix di varietà) 

Matthiola incana ‘Cinderella’ 

Matthiola incana ‘Rupestris’ 


